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Un sommario attuale dal 1992



ECO ‘92

Allarme sullo stato di salute del pianeta, della perdita di biodiversità, crescenti disuguaglianze, cambiamenti climatici
Responsabilità del giornalista di allargare lo sguardo, informare sulle interconnessioni e avere una visione integrata 
sui fenomeni per spiegare la complessità, con una rigida verifica delle notizie, delle fonti e delle tesi scientifiche



ECO ‘92

La Greta di Rio: Severn Suzuki, la ragazza che lanciò il grido della terra e zittì i grandi per 6 minuti chiedendo di 
cambiare modello di sviluppo. I tempi non erano maturi e non esistevano i social media. Ma nessuno la insultò o 
mise in dubbio che la lottasse per  la protezione della vita sul pianeta, contro le disuguaglianze crescenti e per il 
rispetto del principio di giustizia intergenerazionale che è alla base dello sviluppo sostenibile. 



23 anni dopo: l’Agenda 2030

Il 25 settembre 2015, l’Assemblea 
Generale dell’ONU adotta l’Agenda 2030 
e i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
da raggiungere entro il 2030

Un piano d’azione che firmano 193 
Paesi, compresa l’Italia



L’Agenda 2030

• L’Agenda Globale dell’Onu: una sfida per tutto il mondo 

Si tratta di un evento storico da vari punti di vista:

– l’attuale modello di sviluppo è stato giudicato insostenibile non solo sul piano ambientale, ma anche
su quello economico e sociale, affermando una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo;

– tutti i Paesi sono chiamati a contribuire per portare il mondo su un sentiero sostenibile, senza più
distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo, a definire una strategia di sviluppo
sostenibile e presentare i risultati all’ONU

– l’attuazione dell’Agenda 2030 richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società,
dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle università e centri
di ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura.

• Il processo di cambiamento viene monitorato attraverso un sistema basato su 17
Obiettivi, 169 target e 240 indicatori. Rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene
valutato periodicamente in sede ONU



Gli obiettivi di sviluppo sostenibile

• L’Agenda 2030 è il frutto di un lungo negoziato
• Superamento degli aspetti puramente ambientali
• Nessuna gerarchia
• Imparare a leggere la complessità dei fenomeni attraverso uno sguardo integrato



Gli obiettivi di sviluppo sostenibile

Si tratta di impegni molto concreti

• I 17 Obiettivi si sostanziano in:
• – 169 target dettagliati
• – oltre 240 indicatori

Esempio: Obiettivo 1, Sconfiggere la povertà:
• 1.1: Abolire entro il 2030 la povertà estrema
• 1.2: Dimezzare entro il 2030 le persone che vivono in povertà secondo 

gli standard nazionali

Il traguardo dell’Agenda Onu è al 2030, ma molti target sono al 2020:
• Target 8.6: entro il 2020, ridurre significativamente il numero dei Neet, i 

giovani che non studiano, non lavorano e non sono in formazione.



Media tradizionali: quali criticità?

Comunicare la complessità
l’ufficio stampa e i limiti della comunicazione della sostenibilità

• Comunicare lo sviluppo sostenibile ai giornalisti – L’importanza della chiave

• Il “pregiudizio ambientalista” – Un comunicato che riporti la chiave sviluppo
sostenibile è automaticamente destinato alla redazione ambientale

• L’organizzazione delle redazioni

• L’informazione specializzata – la stampa di settore fa un lavoro molto importante
nella divulgazione di temi legati allo sviluppo sostenibile



L’ufficio stampa

Il comunicato stampa a cui è stata cambiata la chiave: da Elezioni ad Ambiente



La TV: quali criticità?

Sono state 49.455 le notizie presentate tra novembre 2017 e ottobre 2018 nelle
edizioni Prime Time dei sette principali Tg italiani; di queste, solamente il 9%
dedicato all’Ambiente in generale (complessivamente 4.650)



Che cosa è cambiato? C’è stato un cambio di rotta

Quest’anno sicuramente assisteremo ad un cambio di rotta grazie soprattutto alla      
maggiore sensibilizzazione sul tema dei cambiamenti climatici, diffusi grazie anche ai 
giovani dei Fridays for Future.

“Di fronte alla catastrofe climatica, non commettiamo lo stesso errore del 1939 quando i direttori delle radio 
americane invitavano i corrispondenti dall’Europa a parlare di banalità gradite agli ascoltatori e non del fatto 
che Hitler stava per invadere la Polonia”. Questo in sintesi è stato il messaggio del decano dei giornalisti 
americani Bill Moyers, alla conferenza “Covering climate now” che si è tenuta a New York il 30 aprile su 
iniziativa del settimanale The Nation e della Columbia Journalism Review (CJR). La necessità di cambiare 
linguaggio quando si parla di clima, costringendo anche i politici più riluttanti ad ammettere la gravità della 
situazione, è diventata materia di dibattito in tutto il mondo. 

La campagna ha assunto grande forza dopo la posizione assunta dal quotidiano  
britannico the Guardian che ha deciso di trattare il tema in termini di climate crisis o 
climate breakdown anziché climate change. 

Inoltre, la Columbia Journalism Review ha creato un’Alleanza di comunicatori, 
operatori dell’informazione e mondo accademico per rinnovare il linguaggio.



Il dovere di informare

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle informazioni e proteggere le libertà
fondamentali, in conformità con la legislazione nazionale e con gli accordi internazionali
Lo abbiamo preso alla lettera e realizzato un corso per giornalisti sulla
piattaforma Sigef con l’attribuzione di 12 crediti

• Ruolo dell’informazione nel processo di cambiamento culturale
• Necessità di guardare ai fenomeni nella loro complessità 
• Lettura integrata degli aspetti economici, sociali, ambientali e istituzionali



L’ASviS un’esperienza unica al mondo

• L’ASviS nasce il 3 febbraio del 2016 per far crescere nella società, nei soggetti
economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 per
il futuro dell’Italia e per diffondere nel Paese la cultura della sostenibilità.

• È la più grande coalizione della società civile mai creata in Italia, con più di 220
organizzazioni aderenti, come università, centri di ricerca, associazioni di imprese,
fondazioni, sindacati e reti di istituzioni locali.

• Oltre 600 esperti delle organizzazioni aderenti partecipano ai gruppi di lavoro sugli
SDGs e su tematiche trasversali come indicatori statistici, comunicazione e advocacy,
cultura e finanza per lo sviluppo sostenibile.

• L’ASviS svolge un’ampia gamma di attività, che si possono ricondurre a quattro aree
principali: comunicazione e advocacy, educazione, ricerca e dialogo istituzionale.



Le attività dell’ASviS

• Ricerca: monitora l’andamento del Paese verso gli Obiettivi di sviluppo sostenibile
– Produce indicatori, modelli, analisi, proposte, progetti

• Dialogo istituzionale: elabora proposte concrete per contribuire a portare il Paese a
raggiungere gli SDGs
– Proposta di legge Costituzionale,

• Fa pressione sulla classe politica per dare attuazione alle proposte
– Cabina di regia PdC “Benessere Italia”

• Educazione e formazione: realizza programmi di formazione per studenti,
insegnanti, giornalisti
– Corso e-learning, summer school, scuola di alta formazione PA, corsi per

giornalisti

• Informazione e comunicazione sullo sviluppo sostenibile e chiama in causa tutti gli
operatori dell’informazione



Comunicazione e Advocacy

• Un sito aggiornato quotidianamente (con
oltre 850mila visualizzazioni nel 2018), che
offre informazioni sullo sviluppo sostenibile
dall’Italia e dal mondo: asvis.it

• Una newsletter settimanale.
• Le pagine social media: Facebook (oltre

22.800 follower), Twitter (oltre 9.900),
Instagram, YouTube e LinkedIn.

• Programmi radiofonici sullo sviluppo
sostenibile sui radio nazionali.

• Media partnership con Rai, Repubblica,
Corriere della Sera e Ansa.

• Una web TV con aggiornamenti settimanali.
• Il sito del Festival dello Sviluppo Sostenibile:

festivalsvilupposostenibile.it
• Il sito dei Saturdays for Future:

saturdaysforfuture.it

Il media mix dell’ASviS



Saturdays for Future

Ispirata dalla mobilitazione globale dei Fridays for Future, l’obiettivo di questa iniziativa è di trasformare il
sabato, il giorno in cui la maggior parte delle persone fa la spesa settimanale, nel giorno dell’impegno per la
produzione e il consumo responsabili per lo sviluppo sostenibile come indicato dal Goal 12 dell’Agenda
2030.

Il primo passo di questo percorso si è svolto il 28 settembre 2019, il giorno dopo la settimana di sciopero
globale per il clima.

L’iniziativa è stata lanciata nella SDG Action Zone del Palazzo di Vetro durante l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite del 2019 a New York.

L’hashtag #SaturdaysforFuture ha raggiunto oltre 11 milioni di impressions sui social media.
www.saturdaysforfuture.it



Il Festival dello Sviluppo Sostenibile

• Il Festival dello Sviluppo Sostenibile è la più grande
mobilitazione nazionale dedicata agli SDGs riconosciuta
dall’ONU come un’esperienza unica nel suo genere a livello
internazionale. Si svolge ogni anno su un periodo di 17 giorni
alla fine di maggio.

• La terza edizione nel 2019 ha visto l’organizzazione di 1061
eventi da parte di ASviS con i suoi aderenti e i partener del
Festival, assieme a centinaia di organizzatori della società
civile, università, imprese e istituzioni.

• La campagna del Festival 2019 ha raggiunto oltre 21 milioni di
persone attraverso i social media. Il sito
festivalsvilupposostenibile.it ha raggiunto oltre 200mila
visualizzazioni, e il Festival è stato menzionato in oltre mille
articoli sui media nazionali. La campagna TV istituzionale
trasmessa dalla Rai ha avuto una audience cumulata di oltre
cento milioni.

• #METTIAMOMANOALFUTURO, per il Festival dello Sviluppo
Sostenibile 2019, con oltre 5 milioni di impression.

http://www.festivalsvilupposostenibile.it/


Il Festival dello Sviluppo Sostenibile (2)

2017 (220 eventi) 2018 (702 eventi) 2019 (1061 eventi)



Le altre campagne del Festival

Comunicare la complessità e la call to action, sensibilizzare

Festival dello Sviluppo Sostenibile 2017
“Disegniamo il presente cambiamo il futuro”
Donna che appoggia lievemente una mano sulla
terra e guarda al futuro. La call to action è nel claim

Festival dello Sviluppo Sostenibile 2018
“Senza di TE lo sviluppo sostenibile non c’è”
Campagna people
Campagna social



Altre campagne di sensibilizzazione social

#2030whatareUdoing?  2018
Oltre 1000 contributi attraverso Twitter, Instagram, 
Facebook per descrivere oltre 400 progetti 
per lo sviluppo sostenibile degli aderenti 

#Act4SDGs 2018 e 2019 - Campagna globale lanciata
in occasione dell’anniversario dell’Agenda 2030, 
oltre 50mila persone raggiunte e il video proiettato 
all’Onu e al Guggenheim

Un Goal al giorno 2017, 2018 e 2019 – Campagna digital e stampa dedicata alla diffusione dei 
risultati del Rapporto ASviS 2018 (17 giorni e diffusa anche attraverso brevi video) raggiungendo 
complessivamente oltre 350mila persone



Un’esperienza unica al mondo

L’ASviS è indicata come una buona pratica per la
partecipazione della società civile in diversi documenti
ufficiali dell’Unione europea pubblicati nel 2019:

• Nel reflection paper “A Sustainable Europe by 2030” pubblicato
dalla Commissione.

• Nello studio del Parlamento “Europe's approach to
implementing the Sustainable Development Goals”.

• Nel rapporto “Implementing the SDGs in the EU: a matter of
human and fundamental rights”, pubblicato dalla Agenzia
europea dei diritti fondamentali.

Inoltre,

• L’edizione 2018 del Festival dello Sviluppo Sostenibile è stata selezionata come finalista
(tra oltre duemila candidature) nell’edizione 2019 del SDG Action Awards dell’Onu.

• I Saturdays for Future sono stati selezionati dall’ONU nell’ambito della SDG Action Zone
come unica realtà italiana



Rapporto Annuale

In poco più di tre anni, l’ASviS è diventata un punto di
riferimento istituzionale e un’autorevole fonte di
informazione sui temi dello sviluppo sostenibile.

• Dal 2016 l’ASviS presenta il proprio Rapporto annuale
alle istituzioni e al Governo prima del dibattito sulla
Legge di Bilancio.

• Scritto grazie al contributo degli oltre 600 esperti
delle organizzazioni aderenti all’Alleanza, il Rapporto
rappresenta il contributo principale dell’ASviS a una
governance trasparente in Italia e mira ad aiutare i
legislatori a tutti i livelli nel creare strategie efficienti e
coerenti per lo sviluppo sostenibile.

• Ciascuna edizione contiene un’analisi delle politiche
implementate nel corso dell’anno precedente nei
settori economico, sociale e ambientale, a cui fanno
seguito proposte di policy.



Andamento del Paese verso gli SDGs



Analisi della Legge di Bilancio 2019

Una lettura della legge di Bilancio seguendo i 169 target

Esame comma per comma per verificare la rispondenza della Legge agli Obiettivi dell’Agenda 2030



La banca dati

L’ASviS mette a disposizione di tutti una banca dati per monitorare gli SDGs
a livello europeo, nazionale, regionale



Conclusioni

Ricordiamoci del Goal 16 che richiama alla responsabilità il sistema d’informazione

Ai giornalisti il ruolo fondamentale di fare buona e corretta informazione sui
cambiamenti climatici e i loro effetti e di verificare le fonti per combattere le fake
news e le tesi antiscientifiche.



Grazie per l’attenzione!

www.asvis.it

• Twitter @ASviSItalia
• Facebook @asvisitalia
• Instagram @festivalsvilupposostenibile
• Youtube
• Linkedin


